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Bologna, lì 17 dicembre 2006.

































































· All'Assessore Regionale alla Mobilità e Trasporti Alfredo Peri

e p. c. 

· Alla Giunta Regionale 

· Al Presidente e ai Capigruppo dell'Assemblea Legislativa Regionale

· Alla Direzione Regionale Trenitalia

· Alla Direzione della FER

· Ai componenti del Comitato Regionale Utenti Ferrovie Emilia Romagna

Egregio Signor Assessore,

la nostra associazione a suo tempo si è resa disponibile a partecipare al CRUFER accettando un impegno che si presentava difficile ma che, a nostro avviso, poteva consentire di aprire un dialogo costruttivo fra la Giunta Regionale delegata dallo stato a gestire il servizio e Trenitalia (azienda concessionaria del servizio stesso) al fine di invertire la situazione (ormai storica) di una gestione del servizio ferroviario inadeguata rispetto alle potenzialità e alle esigenze moderne della mobilità nella regione. 

Purtroppo le autorità delegate all'interno della regione e i servizi regionali preposti hanno dimostrato in tutto questo tempo una diversa concezione del rapporto con i rappresentanti delle associazioni che avevano accettato l'impegno di misurarsi con i problemi del servizio ferroviario e della mobilità collettiva. Si è teso ad affrontare le questioni dando per scontata la subordinazione del trasporto collettivo all'uso dell'auto privata puntando esclusivamente sul rafforzamento del sistema autostradale e sul servizio ferroviario a lunga percorrenza (Alta Velocità) pur fortemente minoritario - in quanto a numero di passeggeri trasportati - nell'ambito dello stessa modalità di trasporto. Di conseguenza il trasporto collettivo regionale e metropolitano, pur centrale ai fini del contenimento della congestione e dell'inquinamento atmosferico,  continua ad essere relegato ai margini nell'attenzione delle istituzioni regionali e, a fronte dei problemi evidenti, si continua a negare ufficialmente la gravità della situazione, come è avvenuto da parte  sua in occasione della recente iniziativa nazionale convocata da Legambiente. Avviene così che – a nostro parere - anche uno strumento che poteva servire al dialogo con chi continua ad utilizzare la ferrovia, viene relegato a ruolo marginale di raccolta delle lamentele e di mera suddivisione di una parte di quanto restituito da Trenitalia grazie ai disservizi del trasporto ferroviario. Questo in quanto, per gli aspetti relativi al potenziamento e all'organizzazione del servizio, il CRUFER è stato chiamato ad esprimersi quasi esclusivamente a cose fatte senza che sia stato possibile l'accoglimento di qualsiasi proposta o contestazione. 

Queste le ragioni principali per le quali i membri del CRUFER delegati da Legambiente ritengono necessario rassegnare le loro dimissioni dal Comitato Regionale, evitando di assumersi ulteriormente delle responsabilità in cambio di nulla, e dando modo all'associazione che li aveva incaricati di riprendere pienamente la titolarità del rapporto sia con Trenitalia che con la Giunta Regionale, al di fuori di quanto previsto dalla normativa che ha dato cita al Comitato Regionale Utenti Ferrovie Emilia Romagna. 

Non è nostra intenzione tacere che la nostra decisione è influenzata anche al modo in cui la attuale gestione del CRUFER intende le funzioni e il ruolo del comitato stesso, che in prevalenza è apparso incline a ricoprire un ruolo marginale, presentando gravi difficoltà ad affrancarsi da una visione subordinata e ristretta ai problemi più minuti, senza riuscire ad inquadrarli ed affrontarli nella questione più generale di una radicale modifica del sistema della mobilità collettiva che avvicini la nostra regione alla situazione in atto nella maggioranza delle città europee. 

Speriamo che sia evidente che siamo costretti a prendere atto della situazione, per tentare ricollocare l'azione della nostra associazione nella direzione di sollevare con maggiore forza i problemi della mobilità sostenibile nella nostra regione, proponendoci anche come punto di aggregazione per chi dal mondo dei pendolari e dei loro comitati è disponibile a muoversi in autonomia per una radicale modifica del sistema della mobilità alla stregua di quanto hanno già fatto altri comitati dei pendolari nella nostra e in altre regioni d'Italia.  

Cordialmente, 

    






















































Luigi Rambelli, 




























































Presidente Legambiente Emilia Romagna




























































Romano Boldrini, 




























































Componente della Direzione Regionale



























































Alfredo Sambinello, 
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